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Un comitato ristretto 
di nomina ministeriale 

ha preparato un 
progetto di riforma 

Orari, materie, aree. Indi
rizzi... la commissione mini
steriale per lo studio dei pro
blemi dell'area comune nella 
secondarla superiore ha già 
prodotto il suo primo docu
mento. Si tratta di un'indi
cazione che un comitato ri
stretto della commissione 
(formata da esperti delle di
verse aree culturali) ha for
mulato rispetto al profilo 
della futura area comune 
delle superiori e alla possibi
lità di realizzare riforme dei 
programmi già all'interno 
delle strutture esistenti in 
questa scuola. Gli estensori 
di questa proposta sono Ora
zio Nlceforo, Angelo Peseari-
ni, Francesco Sabatini. Lau
ra Scrplco. Si tratta di una 
•griglia» complessa di cui 
cercheremo di dare i punti 
essenziali. 
L'ELEVAMENTO DELL'OB
BLIGO — Due anni in più di 
scuola obbligatoria vengono 
dati per scontati dai quattro 
membri della commissione. 
Dovranno avere, si dice, una 
«funzione formativa» che 
non si esaurisce nel consoli
damento dei livelli già rag
giunti dai ragazzi nelle me
die ma in un loro sviluppo. 
Questo biennio — che dovrà 
prevedere 34 ore settimanali 
di lezione — dovrà poi avere 
una «funzione di orienta
mento più decisa rispetto a 
quella affidata dalla scuola 
media». Sul «ciclo breve» 
(cioè la formazione profes
sionale realizzata già nel-
Pobbligo) il comitato non si 
sbilancia ma segnala tra pa
rentesi la possibilità che una 
formazione più specifica sia 
aggiuntiva e non sostitutiva 
di quella comune. 

I quattro affermano co
munque che in questo bien
nio «tutti gli insegnamenti» 
debbono assumere «una for
te valenza sotto il profilo epi
stemologico e metodologico, 
per favorire in primo luogo 
una fondata interazione tra 
le discipline». La commissio
ne aggiunge poi che l'opera
tività «è dimensione presente 
in ogni ambito disciplinare»: 
essa deve perciò manifestar
si come procedimento cono
scitivo attraverso «realizza
zioni pratiche». «Fuori luogo» 
viene definito un eventuale 
«astratto insegnamento di 
tecnologie» e si indicano «ta
lune discipline scientifiche» 
come portatrici di una prima 
nozione del «processo tecno
logico». Tutti questi presup
posti permetterebbero all'a
rea comune del biennio di ot
tenere «una salda e sostan
ziale unità» non riducendola 
•a mosaico di discipline par
cellizzate». Dovrebbe co
munque essere resa possibile 
una prima scelta di indirizzo 
per il triennio successivo 
seppur «non rigida e condi
zionante». Anche perché nel 
blennio le discipline di indi
rizzo non dovrebbero ottene-

Le nuove superiori? 
Gli esperti dicono... 

E gli insegnamenti 
cambierebbero così 

— ' • ' - • • • • * — — 

Questa la proposta della commissione per le ore di ogni materia 
dell'area comune nel biennio delle scuole medie superiori: 
MATERIE 

Italiano 
Lingua straniera 
Storia -
Elementi di economia, geografia econo-
mico-antropica e diritto 
Matematica con elementi di logica e di 
informatica 
Scienze naturali (fisica, chimica e altre 
scienze naturali) 
Arti 
Educazione fisica 
Religione 

1» ANNO 

5 ore 
3 ore 
3 ore 

3 ore 

4-5 ore 

4 ore 
3-2 ore 
2 ore 
1 ora 

2* ANNO 

5 ore 
3 ore 
3 ore 

3 ore 

4-5 ore 

4 ore 
3-2 ore 
2 ore 
1 ora 

I quattro estensori del documento 
hanno proposto alcuni esempi di conte
nuti di aree disciplinari del biennio ri
formato delle superiori. Si tratta in pra
tica di idee per nuovi programmi. Ve
diamo questi esempi. 

• Italiano — I quattro propongono 
un «insegnamento di carattere poliva
lente con accentuata funzione di svi
luppo delle abilità linguistiche e delle 
conoscenze metalinguistiche», affian
cato «da una consistente educazione 
letteraria» e dalla consapevolezza gene
rale dei processi culturali della società 
attraverso il tempo, con particolare at
tenzione all'800 e al '900. 

• Lingua straniera — «La prima lin
gua straniera dovrebbe essere la stessa 
studiata nella scuola media... lo studio 
linguistico dovrebbe essere affiancato 
da una considerevole attenzione alla 
«cultura» (contemporanea) del relativo 

paese. 
• Storia — Un programma da defini

re «con attenzione». «Sembra escluso — 
comunque — che il biennio sia da dedi
care, come nell'attuale ginnasio, alla 
storia antica». Si suggerisce «un taglio 
decisamente "tematico", centrato lar
gamente sulla formazione degli Stati 
moderni dal Settecento ad oggi». 

• Elementi di economia, di geografia 
economico-antropica e di diritto — Col
locata nell'ambito delle «scienze sociali» 
è strettamente connessa con l contenuti 
di carattere economico. Geografia fisi
ca e astronomica rientrerebbero nel
l'insegnamento di scienze. 

• Matematica con elementi di logica e 
informatica — Continuità con i conte
nuti delia-scuola media per «rinnovare 
profondamente l'insegnamento dell'at
tuale biennio per l contenuti, per il rigo
re logico-metodologico, per 11 metodo 

ispirato all'euristica dei processi di 
•matematizzazione» della realtà. Lo 
studio di «modelli» deduttivi e induttivi 
(probabilità e statistica) e l'avvio ai pro
cessi di «formalizzazione» consentiran
no l'introduzione di elementi di logica, 
la costituzione strutturata di algoritmi 
e relativo linguaggio di programmazio
ne, la pratica di laboratorio informati
co». 

• Scienze naturali — SI dovrà cercare 
di realizzare «accostamenti tra discipli
ne che rispettino il più possibile compe
tenze e metodologie: fisica, chimica, 
biologia-geologia. Fondamentale è co
munque l'attività di laboratorio e la ri
cerca sul campo, la pratica del «proble
ma» e la costruzione di modelli esplica
tivi per la descrizione e la interpretazio
ne dei fenomeni, la comprensione di un 
processo tecnologico (ipotesi, obiettivi, 
tecniche e mezzi, controlli). 

// calo demografico 
mette in crisi 

il sistema scolastico 
della provincia 

Trieste invecchia e chiede 
solo 20 alunni per ogni classe 

Nella provincia di Trieste 
il calo della popolazione resi
dente è un dato costante. Le 
statistiche ci dicono che in 
media la popolazione «perde» 
circa sette unità al giorno. 
Ciò sia in città che in quel 
fazzoletto rappresentato dai 
sei Comuni minori della pro
vincia. Di conseguenza — 
dal momento che ormai da 
15 anni il numero dei morti 
supera regolarmente quello 
del nati — cala anche il nu
mero degli allievi delle scuo
le. sia elementari che medie. 
Gli studenti sono sempre 
meno, sempre più esuberan
te appare il numero degli in-

In Germania 
un disoccupato 

su dieci è 
un insegnante 

segnanti di ruolo; è in au
mento il numero delle classi 
e delle scuole che vengono 
chiuse. 

Per quanto riguarda le 
scuole medie il prossimo an
no scolastico nella provincia 
sono previste 16 sezioni in 
meno di quest'anno. Nei 
prossimi cinque anni, in base 
a quello che è stato l'anda
mento demografico negati
vo, nelle scuole elementari 
saranno soppresse 230 classi. 
Dal momento che per legge 
sono previste classi con al
meno 25 alunni ci sarà un 
esubero di 158 insegnanti 
elementari di ruolo su un to

tale di 829 attualmente in at
tività. Di questi 158 una par
te potranno essere impiegati 
nella scuola a tempo pieno o 
in attività integrative, altri 
effettueranno supplenze, ma 
è evidente che pur essendo di 
ruolo non a tutti sarà possi
bile assicurare una attività 
continuativa. 

Ci si trova di fronte quindi 
ad una situazione grave, con 
una linea di tendenza nega
tiva che non si sa per quanto 
tempo durerà ancora, con un 
sempre maggior numero di 
banchi vuoti, sperpero di 
mezzi e di esperienze profes

sionali e una scarsa utilizza
zione degli insegnanti. Una 
misura per tamponare que
sta situazione che si fa ogni 
anno più insostenibile sareb
be quella di ottenere, per la 
provincia di Trieste, una de
roga al numero minimo de
gli allievi per classe, con una 
riduzione a 20 dagli attuali 
25. 

Richieste in tal senso sono 
state avanzate al ministero 
della Pubblica istruzione e si 
attende una risposta in tem
pi utili per una razionale im
postazione del prossimo an
no scolastico. «A Roma — si 

dice — ci si deve render con
to che negli ultimi anni la 
mappa dei centri di insegna
mento elementare a Trieste 
ha subito un brutale ridi
mensionamento con la per
dita di numerose scuole. 
Hanno chiuso i battenti 
quelle di Grignano, la "Feli
ce Venezian", la "De Ami-
cis"; sono state accorpate la 
"Slataper" e la "Timeus", 
mentre la "Gaspardis", in 
pieno centro cittadino, in via 
Donadoni, si è vista ridurre 
le classi da 49 a 18». 

Silvano Goruppi 

B calo demografico sta provocando nel
la scuola della Repubblica federale tede
sca una situazione drammatica: il 5% del 
totale dei disoccupati tedeschi sono inse
gnanti e alla fine del 1986 si prevede che 
la loro quota dovrebbe raggiungere il die
ci per cento. Ai 100.000 docenti senza lavo
ro se ne dovrebbero aggiungere infatti al
tri 72.000. 

La causa, come si è detto, è da ricercare 

nel calo della natalità che manda a picco 
le iscrizioni della scuola a tutti i livelli. 
Ma il problema non e solo lì. Nella meta 
degli anni settanta vennero introdotti in 
Germania moltissimi insegnamenti spe
cialistici e migliaia di insegnanti vennero 
abilitati solo per singoli insegnamenti. In 
un periodo di alta natalità ognuno riusci
va ad avere un gruppo di studenti a cui 
insegnare. Ma ora, ridottosi il numero dei 

ragazzi, molti corsi sono stati abbandona
ti e ì costi per il mantenimento di una 
categorìa insegnante tanto differenziata 
sono saliti oltre il sopportabile. Si è pensa
to anche di ridurre di un'ora l'orario setti
manale di tutti i 590.000 docenti, ma si e 
calcolato che questo permetterebbe di re
cuperare solo 22.000 posti di lavoro. Per 
gli altri 150.000 disoccupati non vi sareb
be prospettiva. 

Il suono, la nota 
e i due cervelli 

I calcoli stanno nel cervel
lo sinistro, le metafore inve
ce nel cervello destro. O me
glio: l'emisfero destro produ
ce per Intuizione, produce e 
usa Immagini, crea metafo
re; l'emisfero sinistro proce
de per analisi, scandisce il 
tempo, istituisce connessioni 
logiche. 

Dov'è la sede della musica 
come ascolto e come esecu
zione? A destra, perché la 
musica è fatta soprattutto di 
nessi intuitivi, di percezioni 
immaginative. 

E questo, in estrema sinte
si, il tema dell'incontro «Cer
vello destro e cervello sini
stro nell'educazione alla mu
sica» che, organizzato dalla 

casa editrice Zanichelli in 
occasione della pubblicazio
ne del manuale per la scuola 
media «Viaggio al centro del
la musica* (autori: Tito Got
ti, Luciano Marisaldi. Fran
ca Mazzoli, Roman Vlad), si 
svolge domani, alle ore 17, a 
Cremona, presso Palazzo 
Fodri (Corso Matteotti 17). 

I relatori (R. Leydl, M. 
Mancia, L. Pinzauti. E. Ric-
comini, T. Gotti e R. Vlad) 
discuteranno delle possibili
tà che ha un libro (ma anche 
la scuola, in generale) di aiu
tare In maniera organica lo 
sviluppo dei modi di cono
scenza del cervello destro, 
senza perdere di vista la ne
cessità di una sistemazione 
razionale, logica, concreta 
del sapere. 

Insegnamento religioso 
i per l'uso 

Per favorire una scelta libe
ra, cosciente e responsabile in 
merito al diritto di avvalersi o 
non avvalersi dell'insegnamen
to confessionale cattolico nelle 
scuole pubbliche, le Comunità 
cristiane di base, la Federazio
ne delle Chiese Evangeliche in 
Italia e il quindicinale «Com 
Nuovi Tempi» organizzano un 
servizio di: 1) informazione su 
problemi relativi all'esercizio 
di tale diritto da parte di geni
tori, studenti, insegnanti; 2) 
documentazione sulle nonne 
vigenti o in fase di cambiamen
to, sui progetti e le proposte re
lative, sui termini del dibattito 
in cono; 3)sostegno ad iniziati

ve, tendenti a favorire la re
sponsabilizzazione di insegnan
ti, genitori e studenti, con la se
gnalazione di nominativi di re
latori disponibili nelle diverse 
regioni per interventi in assem
blee. dibattiti o tavole rotonde, 
sulla linea delle proposte avan
zate dalle Comunità di Base, 
dalla Fcei e da Com Nuovi 
Tempi. 

Gli interessati possono tele
fonare al numero 06/4743619 
nei giorni martedì o giovedì 
dalle 16,30 alle 18,30; oppure 
scrìvere al: Servizio «Ora di re
ligione», presso Com Nuovi 
Tempi: via Firenze 38, 00184 
Roma. 

re, «di norma», oltre un quar
to dello spazio dell'area co
mune. Quanto ai passaggi 
tra scuola media e biennio il 
comitato del quattro indica 
«un sistema di prove e verifi
che che dia responsabilità al
le due strutture scolastiche». 
•Resta da definire — si ag
giunge — 11 significato del ti
tolo di studio rilasciato al 
termine del blennio... e la sua 
diversa spendibilità per l'e
ventuale accesso al trien
nio». 
L'AREA COMUNE — Su un 
totale di 34 ore settimanali di 
lezione, del blennio di studi 
obbligatorio, 28 dovrebbero 
essere riservate alle discipli
ne dell'area comune e 6 alle 
discipline di indirizzo. «Sono 
da prevedere ampliamenti 
dell'orario (altre 2-4 ore) per 
indirizzi come quello delle 
"arti" o altri per 1 quali la 
pratica dì laboratorio c/o di 
lavoro richiede altro spazio». 
Quattro i settori basilari del
l'area comune: 1) linguisti-
co-letterario (o dei linguaggi 
verbali); 2) delle arti (o delle 
arti figurative, musicali e 
dello spettacolo); 3) delle 
scienze umane e sociali (o 
storico e delle scienze socia
li); 4) matematico-scientifico 
(o matematico-scientifico-
tecnologico). Un approccio 
più diretto alle pratiche In
formatiche «può essere co
munque realizzato solo nel 
settore matematico-scienti
fico». 

La commissione afferma 
poi che «va riconsiderato il 
profilo delle discipline ri
spetto all'immagine tradi
zionale» e soprattutto alla 
definizione delle cattedre. 
Vengono presentati due 
esempi di nuove cattedre: 
collocazione della geografia 
«economico-antropica» nel
l'ambito dell'insegnamento 
delle scienze sociali, abbina
mento della storia (priva del 
rapporto con la filosofia) con 
l'italiano. Per la proposta re
lativa al monte ore delle sin
gole materie, rimandiamo 
alla tabella pubblicata qui 
accanto. 
GLI INDIRIZZI — Le disci
pline di indirizzo dovrebbero 
essere due, per sei ore setti
manali. I singoli indirizzi 
non vengono indicati ma, si 
afferma, «nell'indirizzo ver
ranno collocate discipline 
anche di diversi settori... gli 
abbinamenti debbono essere 
prestabiliti e non lasciati alla 
scelta degli alunni». Esempi 
di abbinamento: nel settore 
llngulstico-letterario, un in
dirizzo moderno che abbini 
lingua straniera e latino e un 
indirizzo classico che abbini 
latino e greco. 
NUOVI ORIENTAMENTI 
PER I DOCENTI — Vi è, si 
dice, l'esigenza di rivedere 11 
profilo delle aree disciplinari 
tradizionali per «integrare in 
esse nuovi filoni generati 
dallo sviluppo di tutte le 
scienze o riaggregare filoni 
sparsi, secondo gli orienta
menti più attuali del sapere 
scientifico». Inoltre occorre 
«ricercare le indispensabili 
interazioni tra le discipline 
sia sul piano epistemologico 
sia su quello applicativo. 

Che fare 
nelle zone 
«ad alto 
rischio 

educativo» 
T N ALCUNE realtà dell'Ita-
* Ha meridionale si colgo
no i segni di una ripresa d'in
teresse e d'impegno dei sin
dacati confederali della 
scuola per i problemi del di
ritto allo studio. Questo si 
verifica In particolare in 
quelle aree che il Censis ha 
definito «a rischio scolasti
co». Questo tipo di impegno 
non è una novità. C'è stato 
anche in passato ed anche 
quando si e affievolito non è 
mal cessato del tutto. 

L'elemento di novità è rap
presentato dallo sforzo serio 
e coerente di superare nei 
fatti la politica del due tempi 
anche nel settore della scuo
la. Qui quella politica veniva 
declinata più o meno così: 
prima le strutture e poi la 
qualità e la produttività del 
settore. Oggi questa metodo
logia può essere ribaltata: c'è 
consenso di massa e disponi
bilità alla mobilitazione e so
no stati conquistati impor
tanti strumenti normativi 
nuovi. È il caso dell'accordo 
intercompartimentale per il 
Pubblico impiego nella parte 
relativa all'incentivazione 
della produttività e ai pro
getti speciali (accordo che 
dovrà trovare momenti di 
attuazione negli imminenti 
rinnovi contrattuali delle ca
tegorie pubbliche). Per que
sti progetti è prevista la co
stituzione di un fondo di una 
consistenza pari allo 0,8 del
la spesa nazionale per 11 per
sonale nel settore (nella 
scuola ciò significa una di
sponibilità di oltre 200 mi
liardi nel triennio contrat
tuale). Questa cifra va com
putata sopra i tetti program
mati d'inflazione e di cresci
ta dei salari. 

Se limitiamo il nostro ra
gionamento alle sole «aree a 
rischio» vediamo che queste 
presentano gradi e livelli di 
ritardo e dì deficit scolastico 
aggreditili solo con l'attiva
zione di politiche globali, 
speciali e straordinarie. 

Lo svantaggio scolastico è 

un aspetto dello svantaggio 
socioculturale più comples
sivo. Di conseguenza occorre 
lavorare alla Individuazione 
di aree delimitate (ad esem
pio un distretto In una pro
vincia) a cui destinare pro
getti in grado di «mobilitare» 
tutto il sistema formativo 
piuttosto che quello scolasti
co solamente. Pensiamo che 
vadano privilegiate la fascia 
dell'obbligo con progetti ver
ticali integrati con gli Inter
venti sociali sul territorio, 
dalla materna alla scuola 
media e l'educazione degli 
adulti. 

In particolare nelle aree di 
cui stiamo parlando pensia
mo che la prima fase debba 
tradursi nella predisposizio
ne di progetti di «ricerca-in
tervento» in grado di coin
volgere tutti i soggetti Inte
ressati: le scuole, le organiz
zazioni sindacali, l'ammini
strazione scolastica, gli Ir-
rsae, l'università (in partico
lare Pedagogia e Scienze 
dell'educazione). 

In queste realtà il ritardo è 
complessivo: dispersione 
scolastica, evasione dell'ob
bligo, anomia e devianza 
giovanile, disoccupazione 
giovanile e adulta, crimina
lità giovanile ed adulta sono 
compresenti e, spesso, di vol
ta in volta, interessano gli 
stessi soggetti. È così in alcu
ni quartieri di Napoli, nei 
quartieri ghetto di Catania, 
di Palermo e di Cagliari. I 
soggetti dell'evasione dal-
l'obbllgo spesso sono gli stes
si che — nella migliore delle 
ipotesi — compongono le file 
del lavoro minorile, o — nel
la peggiore — quelle della de
linquenza minorile (furti, 
scippi, traffico di droga, 
ecc.). 

Inoltre, in queste realtà 
occorre superare un «gap» 
conoscitivo ed analitico. Pre
valentemente l'approccio è 
stato macrocategoriale e lo
gico-deduttivo. Sovente si è 
preteso di spiegare tutto con 
le categorie della devianza e 

Iniziamo oggi (finalmente!) a 
pubblicare le tavole che ci hanno 
mandato dopo il nostro appello 
gli illustratori inediti (o quasi). 
Abbiamo molto materiale, alcu
na tavole ci piaccioni, altre no. Il 
giudizio, ovviamente, è pura
mente soggettivo. Il «concorso») 
(ma non c'è nulla in palio, solo il 
libro «Il mondo di Escher» della 
Garzanti in omaggio) continua. 
Mandate dunque tavole a «Pagi
na scuola, l'Unita, via dei Taurini 
19. 000185 Roma. Una preghie
ra: abbiamo ricevuto valanghe di 
tavola con ragazzi e bambini sul 
banco, sotto il banco, con la pen
na. con la cartella... vanno bene. 
certo, ma la scuola ha anche una 
cultura, miti, materie, emozioni. 
ricerche. Più fantasia, prego. 
Oggi, iniziamo col pubblicare la 
tavola di Andrea Guerra, di Ro
ma. Non dichiara la sua età, ma 
dice di esser* un «fumettista». 
Auguri 

Debutta l'illustratore 
Ne aspettiamo altri 

// sindacato 
torna a lavorare 
sul disagio 
scolastico 

dell'anomla. Non diciamo 
che questo sia un approccio 
fallace o infecondo, ma oc
corre scavare più in profon
dità. Per esempio In quasi 
tutte le cosiddette «aree a ri
schio» manca l'anagrafe sco
lastica. Di conseguenza si 
Ignorano l tassi reali di eva
sione in ingresso e la loro 
composizione. Nella miglio
re delle Ipotesi — è questo il 
caso dell'area napoletana, 
grazie ad una ricerca dell'Ir-
rsae — si conoscono l dati 
delle ripetenze, degli abban
doni e dell'irregolarità delle 
frequenze. 

Scuola e famiglie conti
nuano a muoversi all'inter
no di un sistema di aspettati
ve reciproche governato dal
la logica delle «profezie che si 
autoadempiono» — per usa
re una espressione di Lowcn-
tal che ha studiato l risultati 
scolastici del bambini negri 
nei ghetti di New York —: le 
famiglie culturalmente e so
cialmente deprivate danno 
per scontata In partenza la 
selezione negativa nel con
fronti del loro figli e la scuo
la trova «naturale» operare 
questo tino di selezione, co
me emerge anche da una re
cente indagine condotta 
sempre nell'area di Napoli. 

Per ribaltare queste logi
che occorrono Interventi ed 
approcci globallstici e multi-
fattoriali del tipo: strutture 
(aule, attrezzature, servizi 
sociali a contorno); aggior
namento del personale (nel 
senso di formazione finaliz
zata alla realizzazione del 
progetti nel caso nostro); 
una nuova e diversa organiz
zazione del lavoro scolastico; 
una diversa politica degli or
ganici e degli orari (maggio
re articolazione di funzioni e 
di figure e maggiore flessibi
lità). 

Per l'educazione degli 
adulti, considerato che in 
queste aree i tassi di analfa
betismo strumentale e fun
zionale sono più elevati, si 
potrebbe pensare a progetti 
Integrati che realizzino mo
menti di formazione di base 
e di formazione professiona
le; di formazione di base e di 
alfabetizzazione sociale e ci
vile. 

Le risorse In parte esisto
no; le normative pure; la di
sponibilità della gente non 
manca. Dunque tutto è a po
sto? Abbiamo qualche dub
bio. Il ministero della Pub
blica Istruzione pare che non 
la pensi in questo modo. Lo 
stesso si può dire della stra
grande maggioranza degli 
amministratori locali delle 
realtà In cui sono comprese 
le aree a «rischio scolastico». 
È davvero un bell'Intreccio 
di negligenze, di passività, di 
resistenze e forse anche di 
aperte ostilità. 

Paolo Serreri 
(Seg. Naz.te Sns-Cgil) 
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• FORMAZIONE 

SCIENTIFICA 
Si apre lunedì a Torino il 

convegno promosso dal Cidi su 
«Formazione scientifica e tec
nologica nella scuola seconda
ria superiore». Il convegno — 
che si terrà al Centro incontri 
della Cassa di Risparmio, in 
corso Stati Uniti 23 — verrà 
aperto alle 15.30 dall'interven
to del presidente del Cidi, Lu
ciana Pecchioli. Tra gli inter
venti previsti, quelli del profes
sor Tullio Regge (martedì alle 
9,30), e di esponenti dell'OH-
vetti. del Censis. del Politecni
co di Torino, della Fondazione 
Agnelli. Per informazioni: Cidi 
Torino, tei. 011/830397. 

• SCUOLA 
ELEMENTARE 

«Il bambino, la conoscenza. 
gli insegnanti» è il tema del 
convegno organizzato dal Cidi 
di Milano il 5 maggio. Il conve
gno si svolgerà presso il Palazzo 
delle Ex Stelline - Corso Ma
genta 61, Milano. Partecipano 
con relazioni e contributi vari: 
Marina Carta, Egle Becchi, 
Riccardo Luccio, Franco Ferra
resi, Clotilde Pontecorvo, Lu
ciana Pecchioli, Piero Pasotti, 
Dario Missaglia, Giovanni Pol-
Hani. Ethel Serravalle. Per in
formazioni ed iscrizioni: Cidi. 
via S. Raffaele 4, Milano (tei. 
02/867236). 

• RELIGIONE 
E MORALE 

Mercoledì 30 aprile, alle ore 
16, la sezione Scienze dell'edu
cazione dell'istituto Gramsci di 
Roma (via del Conservatorio 
55) organizza un dibattito sul 
tema «Ma la scuola deve fare 
morale? In margine all'ora di 
religione». Partecipano Carlo 
Bernardini, Tullio De Mauro, 
Emilio Garroni, Mario A- Ma
nacorda. Roberto Maragliano, 
Alberto Oliverio, Franco Pitoc
co. Per informazioni: teL 
06/6541628 • 6541527. 

• TEATRO INFANZIA 
Il 23 aprile, alle ore 9,30, ta

vola rotonda sul tema «Scrittu
re da vendere. Rapporto tra 
nuove scritture e il mercato del
la comunicazione per l'infan
zia» presso il Centro ricerca 
Teatro ragazzi di Monteroton-
do (Palazzo comunale). All'in
contro, organizzato dalla Coop. 
Ruota libera di Roma, parteci
pano: Gabriella Armando, 
Emanuela Collini, Paola De 
Benedetti, Margherita Fore-
stan; Gazia Gotti, Francesca 
Lazzarato. Piero Panza, Lucia
no Scarta, Donatella Zilioito. 


